
F U pagina 1 0 
' rf5Ì*jSn*W^.V-A. 

Politica 
'^WlMUM&KseAJtXH'.-eMHWtl' %«,««*, >• «ftf* * 

V (W* *•" »f"* W^WWWV 
« »a» i S ^ i w S w . - W ^ ^ M t ^ B t i t o J ^ U M Ì J^V, iota. «wp'i* ̂  W M 

Venerdì 
n gennaio 1993 

«w»* <w>£ ^ * * i 

Dopo la bocciatura di un emendamento . H presidente della Camera li fronteggia: « 
i missini scatenano la bagarre a Montecitorio «Vi assumete una responsabilità gravissima» 
Insulti, spintonî  seduta a lungo sospesa Si discuteva l'articolo chiave della iK)irmativa 
impedita la prosecuzione delle votazioni su come eleggere i consigli comunali^ 

Il Msi va al voto, perde e occupa Paula 
; • • ' . . • < • . • • • ' • ' " " | • " • : • . : . ; . . • 

je sin aridaa, e gazzaricu 
La legge sui sindaci arriva al punto chiave e i missini -
occupano l'aula e impediscono il voto sull'articolo 
5. Si deve scegliere tra elezione diretta di sindaco e 
maggioranza o elezione separata del sindaco e del •. 
consiglio comunale oppure elezione con voto in-, 
crociato per sindaco e consiglio. La protesta dopo ! 
la bocciatura di un emendamento Msi. Napolitano: : 
«Si vuole impedire l'attività di un libero Parlamento». 

LUCIANA IN MAURO 

• 1 ROMA. Gazzarra per im
pedire il voto sulla legge sui 
sindaci. L'aula dì Montecitorio 
è stata occupata per oltre un'o
ra dai deputati missini, per 
protestare contro il voto del
l'assemblea che aveva boccia
to un loro emendamento. La 
protesta avviene al grido di 
•legge truffa» all'indirizzo del 
testo Ciarli, relatore di maggio
ranza della legge. Ieri alla Ca
mera si votava sul punto chia
ve della legge: lo scontro tra i 
sostenitori del voto unico (Pds, 
Psi, Rifondazione) e doppia 
scheda (Msi, Pli. Pri. Verdi. Li
sta panne!)», Lega) è diventa
to frontale; la De e il Psdi so
stengono la mediazione con
tenuta nel testo Claffi che pre
vede il voto disgiunto su un'u
nica scheda. I missini che so
stengono .: il ; voto separato 
difendono anche il sistema 
proporzioanle per l'elezione 
del consiglio. In ballo: 11 potere 
dei cittadini di eleggere diretta
mente il sindaco e la sua mag
gioranza oppure se si debba 
pnvileggiare (con l'elezione 

diretta del sindaco separata 
dalle liste coalizzate) un rap
porto diretto e forte cittadini 

*. sindaco. • 
Ma al momento del voto 

•ì: quando la Camera boccia l'e-
' mendamento Msi-Dn che prò-
. " pone il voto su schede separa-
:•;• te per sindaco e consiglio, il ' 
'• deputato - missino Teodoro 

Buontempo grida: «vergogna» 
- e dai banchi missini si espon-
. gono le bandiere tricolore. Il 
• presidente della Camera, Gior

gi glo • Napolitano: - «Metta ; via 
•;. qualsiasi drappo, la bandiera è 
;• qui - ha esclamato indicando 
');" il tricolore alle sue spalle - e vi 
k dovete riconoscere in questa, 
'. solo in questa». Poi l'invito al 
•'*' capogruppo missino a farfini-
V re la gazzarra e i ripetuti richia-
;V mi all'on Buontempo a inter-
'. rompere «la sceneggiata». Al-
' cuni deputati missini spintona-
- no anche I deputati queston 
:: che cercano di riportare l'ordi-
;' ne in aula per proseguire i la-
-. vori. A quel punto interviene di 
'nuovo Napolitano: «on. Buon
tempo la escludo dall'aula. 

L ' * * ' ~r *s. 

litica che fa a pugni con quan-
lo fin'ora avete dichiarato». A 
questo punto l'applauso dei 
numerosi deputati presenti di 
(ulti gli altri gruppi. Non era -
mai successo prima che l'aula • 
venisse occupata nel corso di 
una seduta. . . . . - > 

Durante l'occupazione del- : 

l'aula i giornalisti sono stati al- " 
lontanati dalla tribuna stampa, ' 
a quanto è stato riferito per de
cisione dei questori, con l'ar
gomentazione che i lavori par
lamentari etano sospesi, - in -
realta erano impediti da un'oc- -
cupazione da parte di un grup- ". 
pò politico. E i giornalisti han- j 
no inviato una lettera di prole- ; 
sta al presidenta della Camera ' 
•nel timore di essere privati del : 
diritto di cronaca in un mo
mento politico particolarmen
te delicato». I missini non na- : 
scondono, anzi proclamono i 
motivi della loro protesta. «Ab- ' 
biamo voluto protestare contro i 
la violazione della diretta che ' 
non ha consentito il voto se-

marato - afferma Tatarella - e 
questo è un aperitivo dell'at
teggiamento che terremo sulla 
legge elettorale nazionale che 
è una legge truffa, maggiorita
ria e partitocratica» Insomma 
un'avvertimento anche alla Bi
camerale. 

La seduta riprende dopo le 
18,30 e Napolitano, prima di ri
dare il via alle votazioni, pren
de la parola per quella che de-

' finisce un «pacato commento» 
rivolto all'klirizzo di tutti. «In 
questo e nell'altro ramo del 
Parlamento—afferma—si è de
ciso di intraprendere la via dif
ficile delle riforme elettorali e 
istituzionali anche per rispon
dere alle attese della gente. 
Sappiamo che durante questo 
periodo si produrranno mo
menti difficili. Ma questo Parla
mento è lanuto a legiferare 
con il criterio della maggioran
za. Tutti siamo tenuti alla mas
sima misura nei . comporat-
menti e nel rispetto delle rego
le» 

""mìimnjr fi! A sinistra l'aula di Montecitorio Sotto 
il presidente della Bicamerale Ciriaco De Mita 

Questo è una legge che si di
scute in un libero Parlamento 
dove si vota a maggioranza» 
Sono le 17, la seduta si inter
rompe il presidente esce dal
l'aula, mentre i deputati missi
ni si abbarbicano intorno a 
Buontempo, e ntmano' «Legge 
truffa. Libertà, liberti. Tangen
ti, tangenti». Alle 17,30 la sedu

ta riprende, il deputato missi
no è ancora in aula circondato 
dai suoi colleglli di partito, i In
colore sono adagiati su tre 
banchi missini, Napolitano 
chiede spiegazioni ai missini e 
formalmente al capogmpo Ta
tarella domanda se la protesta 
si configura come occupazio
ne dell'aula Alla risposta affer

mativa, nuova sopscnsione 
della seduta con immediata 
convocatone dell'ufficio di 
presidenza Rivolgendosi ai 
missini Napolitano ha detto 
che il loro gesto e di una «gravi
ta enorme, sen/a preccndenti. 
Impedite il libero funziona
mento del Parlamento e vi as
sumete una responsabilità pò-

La Corte esamina oggi i quesiti elettorali. Sulle riforme Bossi più-vicino al Pds - -

Referendum, forse slitta la sentenza 
Sul doppio turno duello Occhetto-De Mita 
Slitta forse a domani la sentenza della Corte costitu
zionale sui referendum. 1 giudici affrontano solo og- ' 
gi i cruciali quesiti elettorali. Intanto la Bicamerale è ; 
bloccata sul doppio turno. Ieri la Lega - dopo collo
qui con il Pds - si è tesa disponibile a questa solu
zione. Occhetto apprezza lo schieramento venutosi 
a creare. Polemico De Mita: «Non puoi chiederci an
che questo, per farci andare all'opposizione...». 

FABIO INWINKL 

• ROMA. Tempi lunghi per 
la sentenza della Corte costi
tuzionale sui tredici referen
dum? Prevista per la giornata -
di oggi, l'attesa decisione pò- '" 
Irebbe slittare a sabato. I ! ' 

3uindici giudici sono riuniti : 
alle 10 di mercoledì, impe

gnati fino alle otto di sera con • 
una pausa di un paio d'ore 
per il pranzo. Un problema'. 
di macchinosità procedurali,. • 
a quanto è dato capire: dovu- 'L 

to al numero record di quesi-, 
ti da esaminare e alla «quin-
telata» di carte (l'espressione 

Manifesto de 

Segni 
non vuole 
aderire? 
• • ROMA. Mario Segni è per
plesso sull'adesione al manife
sto della De. Perplessi come lui 
altri esponenti dei Popolari per 
la riforma, che si sono riuniti 
nei giorni scorsi con i respon
sabili dei comitati regionali. 1 
dubbi sul manifesto nascono 
dall'assenza del tema delle ri
forme istituzionali ed elettorali. 
Segni, tra l'altro, vuole affron
tare l'eventuale campagna re
ferendaria con le mani libere 
rispetto al partito. Tuttavia sia 
lui che gli altri Popolari riman
gono iscritti ai gruppi parla
mentari della De, anche se una 
decisione definitiva e collegia
le non è stata presa e si e data 
libertà di scelta ai singoli. In 
particolare alcuni dubbi di Vi
to Riggio riguardano il no al 
professionismo politico: vuol 
dire che verrà introdotto un li
mile del mandato parlamenta
re7 Si è chiesto l'esponente dei 
Popolari che non ha aderito al 
manifesto.. , 

è del giudice Francesco Gre
co) che si è rovesciata sui ta
voli della camera di consi
glio. La Corte non avrebbe 
ancora affrontato i punti cru-

-, ciali del suo fitto ordine del 
. giorno. I quesiti elettorali ver-
rebbero infatti esaminati solo 
nella giornata di oggi. Sin qui '• 

: si è lavorato sulle materie ri
tenute, a ragione o a torto, 

. marginali. (si consideri, in -
: proposito, che un referen- • 
; dum politicamente rilevante 
- come quello sul finanzia
mento pubblico dei partiti è 

Milano 

Riformisti 
In 22 lasciano 
l'area 
• i MILANO, Ventidue espo
nenti milanesi dell'area rifor
mista del Pds, tra i quali Gio
vanni Cominelli, che ne era 
stato tra i coordinatori nazio
nali, e il consigliere regionale 
lombardo Fabio Binelli, hanno 
deciso di lasciare l'area, che ri
tengono ormai «superata». In 
particolare non avrebbe più 
senso, secondo Cominelli e il 
suo : gruppo, • l'esistenza > di 
un'area riformista .separata 
dall'area che converge su una 
piattaforma perii governo del
la transizione e che sta ope
rando per una sinistra di gover
no. «Ci sembra utile a questo 
punto - affermano in un co
municato - aprire un confron
to con il punto di vista espres
so nel documento intitolato 
"Per la sinistra della seconda 
Repubblica" che ha tra i suoi 
primi firmatari Giancarlo Bo
setti ed Eva Cantarella». 

stato già ammesso anni ad
dietro dalla Corte, e successi
vamente votato). . • ' •., 
• In realtà la previsione sul 

verdetto più atteso, quello sui '. 
referendum elettorali, regi- : 
stra un ragionevole ottimi-.; 
smo da parte dei promotori. ;)' 
Questi quesiti, bocciati due •"' 
anni fa (salvo quello sulla 
preferenza unica). dovretK; 
bero ricevere stavolta il via li- , 
bera dalla Consulta. Sotto il ;, 
profilo tecnico, i quesiti sul ''}, 
Senato e sui Comuni, definiti '-' 
nella sentenza Conso del '91 
privi della necessaria «chia
rezza, omogeneità e univoci
tà», sono stati riformulati e 
paiono difficilmente conte-

; stabili sotto il profilo giuridi-
• co. Molto diverso è poi il qua
dro politico nel quale si iscri
ve la pronuncia della Corte. 
Fino al punto che da più par-

; ti, ormai, si invoca lo svolgi
mento delle consultazioni re
ferendaria per sbloccare in 
qualche modo l'impasse ve
nutosi a determinate nel Par

lamento sulle riforme. 
Anche quella di ieri, infatti, 

è stata una giornata interlo
cutoria per la commissione -
bicamerale. Due riunioni as
sai brevi del comitato per la ; 

legge elettorale, strette dalle -.• 
votazioni che si sono sussc- '. 
guite in aula, sia alla Camera : 
che al Senato. Sarà l'ufficio y 
di presidenza, convocato per • 
stamane, a decidere sul pro
sieguo dei lavori, che rischia-
no di fermarsi ad un punto 
morto; Non è ancora sciolto, : 
infatti, il nodo sul doppio tur-
no di votazioni. Un'ipotesi 
contro la quale la De si è ini- . 
gidita, e che trova invece un ;; 

crescènte consenso negli al- -
tri gruppi. Un fatto che Oc- • 
chetto non manca di sortoli- : 
neare: «Sul doppio turno - ri- v 
leva il segretario del Pds -so- :: 
no .d'accordo, oltre a noi, '' 
Vizzini, La Malfa, metà dei 
socialisti. Oggi ho avvicinato : 
Bossi per chiedergli se anche v 

lui fosse favorevole e mi ha 

risposto di si». È questo, effet
tivamente, un elemento di n-
lievo - e di movimento - nel-
la tormentata vicenda delle 

'riforme. La Lega, all'origine 
: favorevole al rumo unico, si è 
progressivamente - spostata 
ad una disponibilità al se-

' condo turno. Nella mattinata 
- di ieri Bossi l'ha espressa a 
• Cesare Salvi e Franco Bassa-
nini: «Si tratta di limare un 

.po' i numeri, ma la nostra 
posizione non è molto di
stante dal Pds». La Lega, in 

( breve, proponeva di ricorrere 
al turno di ballottaggio allor
ché nessun candidato rag-

' giunga al primo turno il tren
ta per cento dei voti. Ora è di-

; sposta ad elevare questa so
glia, venendo incontro ad' 
esigenze, ad un tempo, di le
gittimazione dell'eletto e di 

: agibilità delle aggregazioni 
- È lo stesso De Mita a con

testare, con una certa vivaci-
, tà, lo schieramento avverso 
Lo fa nel transatlantico di 
Montecitorio, subito dopo un 

colloquio con Occhetto. «Ma 
chi l'ha detto-sbotta il presi
dente della Bicamerale-che 
il doppio turno favorisce le 
aggregazioni? Sono scioc
chezze E poi veramente ' 
pensano che l'elettore del 
Pds e quella della Lega pos
sano votare un candidato co- ! 
mune7 Ma solo un matto 
pensa una cosa simile. Uno • 
che fa ragionamenti cosi è da ; 
ncovero» E aggiunge: «Oc- ! 
chetto non può pretendere 
che dopo avergli dato il mag- : 
giontano gli consegnamo an-

La proposta è contenuta nella bozza Covatta, no anche alle inserzioni sui giornali 

Prove di nuova legge sui soldi ai partiti 
i gli spot elettorali a pagamento? 

Propaganda elettorale a pagamento vietata alla te
levisione e alla radio, inserzioni pubblicitarie proibì- ; 
te sulla carta stampata. Sono alcune delle proposte ; 
indicare nella «bozza» Covatta per la legge sul finan
ziamento pubblico dei partiti, all'esame della com
missione Affari costituzionali del Senato. Propagan
da radiotelevisiva gratuita in spazi appositi con re
gole definite dal Garante sull'editoria. 

• B ROMA. Televisione, ra- • 
dio e giornali off limits per la 
propaganda elettorale? Al- , 
meno quella a pagamento. È 
una delle norme previste dal-.:' 
la «traccia di discussione» •' 
che il relatore Luigi Covatta, ;/ 
del Psi, ha presentato alla.': 
commissione Affari costitu-' 
zionali del Senato, per l'aper
tura della discussione che 
dovrebbe approdare alla ste- . 
sura della nuova legge sul fi
nanziamento pubblico dei 

partiti. Alle norme sulle cam
pagne elettorali 6 dedicato 
un intero capitolo della «boz
za» Covatta. L'intento dichia
rato è quello di contenere al ; 
massimo le spese elettorali, ; 
che non. potranno -in alcun 
caso- superare i 200 milioni 
per candidato. In : questo 
quadro dovrebbero collocar
si le rivoluzionarie norme 
sulla propaganda radiotele
visiva e sulla carta stampata. 
Secondo il testo la propagan

da a pagamento, attraverso i 
mass media «è vietata in qua-

. siasi forma». I soggetti auto
rizzati alle trasmissioni, an
che in attesa di concessione 
(le emittenti pubbliche, pri
vate e locali), debbono, co
munque, riconoscere a tutti i 
partiti e gruppi politici parte
cipanti ' alle consultazioni 
l'accesso gratuito in appositi 
spazi di trasmissione, in con
dizioni di parità tra loro, se
condo regole e tempi definiti 
dal Garante per la radiodiffu
sione e l'editoria. Nel con
tempo, dovrebbe essere vie
tata la propaganda elettorale 
a mezzo di inserzioni pubbli
citarie su quotidiani e perio
dici, con l'esclusione degli 
organi di informazione dei 
partiti politici. La commissio
ne di Palazzo Madama, al 
termine della relazione del
l'esponente socialista, ha ag
giornato i propri lavori al 
prossimo martedì. Sarà in 
quella occasione che si potrà 

;•'. capire quanti punti di accor-
- do e di contrasto esistono nei 
; confronti della «bozza». 
* - Nelle riunioni del comitato 
-ristretto che si sono tenute 
'•' nei giorni scorsi, non si è tro-
: • vato, com'è noto, l'accordo 
• su un testo unitario. Restano 
;; ancora diverse norme da de

finire, in particolare sulle 
' elargizioni ai partiti da parte 
: di aziende private, sulle san-

•' zioni e sul modo di utilizzare 
: - la denuncia dei redditi per la 
. libera sottoscrizione da parte 
•• di singoli cittadini ai partiti. 
;> Secondo il documento di Co-
• vatta i soggetti che potranno 
, • ottenere finanziamenti sono i 
•'••:, partiti che ottengono l'ele-
i- zione di propri rappresen-
,: tanti alle elezioni perii Parla-
i • mento, regionali ed europee. 
• V Si stabilisce, quindi, che i 
" finanziamenti potranno veni

re dal tesseramento, dai con
tributi pubblici per le spese 
elettorali (il Pds chiede, in 
questo caso, norme molto 
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che lo strumento per manda-
. re la De all'opposizione, am-
. messo che ci nesca Voglio 
vederli Occhetto, Bossi e La 

, Malfa...». Ribatte il segretario 
idei Pds, senza prendersela 

troppo: «Certo che De Mita è 
: cattivo... Comunque io non 
; ho ancora proposto coalizio-
.' ni tra Pds e Lega, quindi sono 
• fuori dal rischio del ricovero» 
; Per il leader della Quercia, in 
" definitiva, «i referendum oggi 

sono più vicini». E non è, na
turalmente, solo una consta
tazione di calendano. 

chiare, da definire in regola
menti elettorali e negli Statuti 
dei partiti); da una quota 
percentuale della Camera, 
del Senato e dei Consigli re
gionali: da singoli contributi 
(una specie dell'8 per mille 
che attualmente va alle chie
se, via lrpef) dei cittadini da 
indicare nella dichiarazione 
dei redditi; dai contributi fi
nanziari o prestazioni di beni. 

, o servizi delle fondazioni co
stituite dai partiti. Della rego-

, latita del bilancio dovrebbe 
rispondere il segretario airi-

' ministrativo del partito, men
tre la vigilanza sulla gestione 
amministrativa dei partiti e 
delle fondazioni sarebbe affi
data ad un organo collegiale 
composto da tre persone, 
non di nomina parlamenta
re. L'appuntamento • è per 
martedì. Sono state program
mate, per quella giomata-
,duc sedute, delle quali una 
notturna. - •A'.C. 

Turco, Finocchiaro e Rinaldi 
«Il Parlamento penalizza le donne» 
Anselmi: «Una grave decisione» 

Pari opportunità? 
Tutti d'accordo 
ma non alle elezioni 

FRANCA CHIAROMONTE 

M ROMA. Delusione, ama
rezza, ma nessuna voglia di ar- _ 
rendersi. Si potrebbe riassu- '•''• 
nwre cosi l'atteggiamento del- ,: 

le parlamentari del Pds, le qua- -
li hanno spiegato ieri, in una • 
conferenza stampa, le ragioni '•>-
che le hanno spinte a presen- r 
tare una serie di emendamenti ',: 
- respinti in aula, con 300 voti • 
contrari e 100 favorevoli - alla 
legge sull'elezione dei sindaci, 
in discussione alla Camera. • . 

I due emendamenti respinti 
riguardavano la possibilità di 
prevedere che nelle liste nes- «, 
sun sesso potesse superare il :• 
60 per cento e quella di am- f: 
mettere due preferenze invece 1 
di una nel caso in cui l'elettore •• 
o l'elettrice votassero un uomo ;£ 
e una donna. Dibattito aspro, ; 
quello che si è svolto a Monte
citorio: «Non sono un panda _ 
da tutelare», gridava l'onorevo- -• 
le democristiana Ombretta Fu
magalli Carulli al suo collega , 
di partito, D'Onofrio, che di- ,•• 
fendeva gli emendamenti. -.' 
mentre la socialista Rosa Filip
pini e il deputato di Rifonda- • 
zione, Giovanni Bacciardi vo-
tavano contro, in dissenso con 
i loro gruppi. «Il voto segreto ha !: 
messo a nudo la vera anima .; 
della nostra cultura politica: '' 
non c'è stato un vero confron- !*' 
to. ma un dibattito che ha ra- ? 
sentalo la volgarità», commen- ; 

ta la deputata pidiessina Anna •: 
Finocchiaro, mentre Livia Tur- " 
co ricorda gli atteggiamenti & 
sprezzanti del democristiano 
Bianco e del pidiessino Barbe- '-
ra, il quale, da vicepresidente '' 
della Bicamerale, dimentica -
che in quella sede il principio ••'•;. 
della pari rappresentanza tra i -
due sessi fu votalo all'unanimi- y 
tà. Le tre parlamentari che . 
hanno promosso la conferen- '-, 
za stampa (Turco. Finocchia- ir, 
.roe Rinaldi) chiedono inoltre .; 
agli aderenti al patto referen- -
dario di «pronunciarsi sulle pa-. -
ri opportunità tra uomo e don- . 
na», mentre la presidente della 
commissione per le pari op- [' 
portunità, Tina Anselmi, giudi- !? 
ca la «grave sconfitta delie 
donne» un «segnale di una cul
tura ancora estranea alle te- ;"'.• 
maliche paritarie» e invita le -
associazioni femminili a una : ; 
«maggiore e più incisiva pre- • 
senza nel dibattito sulle rifor- ' 
me istituzionali». •*;.-- -,•••">;.• 

Ad Alfonsina Rinaldi, ex sin- ' 
daca di Modena, ora ispiratrice •. 
degli emendamenti in questio- ' 
ne, abbiamo chiesto di illustra- -
re il senso della battaglia politi- : 
ca condotta in aula. ; 

Rinaldi, ma è girato pensare 

di garantire per legge la pre
senza femminile Delle istitu
zioni? 

Noi non volevamo garantire 
per legge la presenza femmini
le, ma offrire alle donne la pos
sibilità di competere alla pari 
con gli uomini, sulla scia della 
legge già approvata sulle pari ' 
opportunità: non vedo perché : 

quella legge deve valere per ; 
tutto tranne che per la politica. ; 
Infatti, non proponevamo di ri
servare una quota alle donne, 
come si è detto, ma di applica-: 

re la norma antidiscriminato 
ria. Le cifre sulla presenza fem
minile negli Enti locali, del re- -
stc, parlano chiaro: su oltre 
8000 comuni, solo 242 sono 
guidati da donne; nel 1991 gli 
assessori uomini erano 32.679. • 
le donne 2784, le consigliere 
9222, i consiglieri 90.483. Sfido 
chiunque a sostenere che si i 
tratta di una selezione nahira-

Qnalcuno ha definito inco-
stJtnzIonall i vostri emesda-

"' "enti. , ..;.. .., ,.,.,.- .-
Al contrario, le nostre proposte 
partono proprio dall'articolo 3 
della Costituzione, che, ne! se- • 
condocomma. dopo aver defi
nito il principio della parità tra ' 
i sessi, afferma che la volontà 
di rimuovere gli ostacoli che si ; 
frappongono alla concretizza- ' 
zione di quel principio.. ;/,«?:; 
i. n fatto ebe abbiate proposto 
. die si prevedesse la poasibt- ' 

liti di indicare due prefe
renze significa che fate au
tocritica sull'appoggio dato 
al referendum sulla prefe
renza unica? Avevano raglo-

•. ne quelle e quelli che aoste-
, nevano che le donne sareb

bero state penalizzate? -•,...'., 
lo sono stata e resto una-refe-
rendaria convinta; • Dunque, 
non faccio alcuna autocritica.: 
Più semplicemente, abbiamo 
pensato che, nello spirito di 
rinnovamento che ispira Si mo- • 
vimento referendario, la que- [. 
stione delle pari opportunità 1 
tra uomo e donna dovesse .' 
avere un ruolo centrale. Inol
tre, l'esperienza ci ha insegna- ; 
to che le donne, al contrario di • 
quello che alcuni e alcune so- , 
stenevano durante la campa- ? 
gna referendaria, erano forte
mente penalizzate dal mecca- ' 
nismo delle cordate. Di conse- ' 
guenza, perché mai proprio le • 
candidate dovrebbero essere 
complici nel ripristinare una '. 
pratica che le penalizza7 Chi ; 
sostiene questo, non ha fidu
cia nelle donne 

Nuove pensioni: c'è ancora \ 

troppa confusione? 

E noi vi diamo una guida 

completa da conservare 

Da oggi in edicola 
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